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Mr. America

Max da Luna Rossa al trionfo con New Zealand: «C' era tanta Italia nel team, ma

adesso e bello che torni Bertelli»

Faccia un po' cotta dal sole, volto molto
spesso positivo (scherzando dice «Sono lo
"psicologo del gruppo"») rappresenta bene la
parte di Italia (o di Luna Rossa) che ha
rinforzato Team New Zealand e che oggi,
mentre i kiwi smontano la base, si gode il
secondo successo in Coppa America. Il primo
con i neozelandesi.

Max Sirena, & piu contento della vittoria
della Coppa America o del ritorno nella
stessa competizione di Luna Rossa, dato
che Patrizio Bertelli ha assicurato che lei
fara parte integrante di questo nuovo
progetto?

«Per ora mi godo questa vittoria di Coppa, poi
da domani, o dopo, mi concentrerd su quello
che dovra succedere».

Come é vincere la Coppa con Team New
Zealand? Che Coppa é stata?

«E' stata dura perché abbiamo cominciato con
meno risorse € meno tempo di altri, Oracle o
Artemis, ad esempio. Era un team molto
piccolo quando mi sono unito a loro, ed &
impressionante come una squadra cosi, in un
solo anno e mezzo, sia riuscita a realizzare un
progetto tecnologicamente avanzato.
Fortunatamente quando questo catamarano
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(nome Aotearoa, il nome maori della Nazione, che tradotto vuole dire il Paese della grande nuvola
bianca, ndr ) é stato varato, ha creato poco interesse. Forse qualcuno ha snobbato I' idea delle
biciclette, forse non hanno fatto troppa attenzione alla forma della nostre derive. Eravamo talmente
diversi dagli altri che hanno dato per scontato che non potesse funzionare.

C' & stato un progetto che metteva assieme idee veliche molto al di fuori degli schemi».

C' & un rimpianto che aleggia su Bermuda: se Team New Zealand ha usato la tecnologia di Luna
Rossa (tramite Sirena e tutti gli altri tecnici che sono arrivati) e se Luna Rossa non si fosse
ritirata nell' aprile 2015, adesso sarebbe al posto dei Kiwi ad alzare la Coppa. Troppo semplice?

«Impossibile, o almeno molto difficile da dire oggi. Magari saremmo andati bene, perché avevamo
iniziato presto a lavorare a Cagliari. C' € molta Luna Rossa in questo team, ma & vero che ¢' € anche
tanto, tantissimo Team New Zealand in questa vittoria».
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<-- Segue C. C. NAPOLI

Resta almeno di positivo che la strada tecnologica non fosse sbagliata...

«La cosa positiva & che Luna Rossa sia tornata. Per il movimento italiano, per la vela italiana, ma anche
per il movimento mondiale... E' un marchio riconosciuto e riconoscibile. Adesso bisognera riflettere
bene. Parlerd con Bertelli poi capiremo cosa fare da grandi.

Per il momento voglio godermi questo momento, questa vittoria, ma anche prendermi una fase di
stacco. E' stato un periodo abbastanza pesante, fra questioni di Coppa e problemi familiari. Ho bisogno
di interrompere un attimo poi vedro Patrizio».

In queste settimane di Bermuda c' &€ mai stato un momento difficile in cui ha pensato «non ce la
facciamo»?

«No, perché conoscevo il potenziale della barca, quello dei velisti, anche se ¢’ era qualcuno che diceva
che Peter Burling non aveva esperienza di match race. Infatti in tanti all' inizio lo hanno criticato. A tirare
le somme invece €& stato grandissimo: ha vinto quasi tutte le partenze, ha anche strafatto... Sicuramente
il momento piu delicato & stato quando ci siamo ribaltati. Soprattutto nei primi minuti, quando non
sapevamo valutare la portata dell' incidente e del danno. Poi quando abbiamo capito che il guaio era
piu estetico che altro, ci siamo tranquillizzati. E in quel momento si € vista tutta la forza di Team New
Zealand: non c' € stato nessuno che in quelle ore che non abbia scartavetrato o laminato del carbonio.
Dal primo all' ultimo, cuoco compreso. Gente al lavoro tutta la notte perfino con I' asciugacapelli per
essere in tempo per la regata successivar.

E' I' italiano che conosce meglio Peter Burling, il piu giovane timoniere ad avere vinto la Coppa
America, in 161 anni di storia. E' lui il nuovo Russell Coutts? Ce lo racconta?

«Onestamente penso che sia molto meglio di Russell. E' un vantaggio per la Nuova Zelanda e per chi
lavorera con lui.

Per spiegare chi &, dird che noi lo chiamiamo "mister detail", il Signor Dettaglio. lo non ho mai visto in
vita mia un ragazzo cosi: ho avuto - nella mia carriera - la fortuna di navigare con tanti timonieri anche
fra i primi al mondo (Coutts, Spithill, De Angelis, Cayard, tanto per fare qualche esempio, ndr ), ma non
ho mai visto uno come lui, soprattutto a questa eta. Appena rientrato a terra, dopo ore in mare e
terminate tutte le riunioni del caso, lui faceva una sosta in ciascuna dei vari container (la base & un
gigantesco agglomerato di container, ognuno & un dipartimento, ndr ). E per tutti le sue parole erano
fonte di stimolo e di spunto per cercare cose nuove, per sperimentare. Come dire € un fenomeno in
barca, ma € un fenomeno anche a terra».

Una dedica per questa vittoria? «Alla mia famiglia, a mio papa (che & scomparso un paio di settimane
prima della Coppa, ndr ), a mia sorella, quelli che mi sono stati vicino e mi hanno sopportato. La Coppa
€ un gioco strano, se non lo vivi da dentro non sai di cosa stai parlando. Diventi dipendente. E' come
una droga, né piu, né meno. Quando ci entri fai fatica a uscirne. E' la mia sesta, I' ho vinta due volte, ho
avuto un discreto successo, ogni volta dico che & I' ultima, ma poi quando stai lontano un mese inizi ad
andare in astinenza.

E' come una malattia, non ne esci facilmente...».

LUCA BONTEMPELLI
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